
Legge 5 febbraio 1992, n. 104 

RIFERIMENTI AI TRASPORTI 

Articoli dedicati a: 

• finalità (art. 1) 

• inserimento ed integrazione sociale (art. 8) 

• mobilità e trasporti collettivi (art. 26) 

• trasporto individuale (art. 27) 

• facilitazioni per i veicoli delle persone handicappate (art. 28) 

• esercizio del diritto di voto (art. 29) 
 
 
1. Finalità. - 1. La Repubblica: 
a) garantisce il pieno rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia della persona 
handicappata e ne promuove la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella 
società; 
b) previene e rimuove le condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo della persona umana, il 
raggiungimento della massima autonomia possibile e la partecipazione della persona handicappata 
alla vita della collettività, nonché la realizzazione dei diritti civili, politici e patrimoniali; 
[…] 
 
8. Inserimento ed integrazione sociale. - 1. L'inserimento e l'integrazione sociale della persona 
handicappata si realizzano mediante: 
[…] 
c) interventi diretti ad assicurare l'accesso agli edifici pubblici e privati e ad eliminare o superare le 
barriere fisiche e architettoniche che ostacolano i movimenti nei luoghi pubblici o aperti al pubblico; 
[…] 
g) provvedimenti che assicurino la fruibilità dei mezzi di trasporto pubblico e privato e la 
organizzazione di trasporti specifici; 
 

26. Mobilità e trasporti collettivi. - 1. Le regioni disciplinano le modalità con le quali i comuni 
dispongono gli interventi per consentire alle persone handicappate la possibilità di muoversi 
liberamente sul territorio, usufruendo, alle stesse condizioni degli altri cittadini, dei servizi di trasporto 
collettivo appositamente adattati o di servizi alternativi. 

2. I comuni assicurano, nell'ambito delle proprie ordinarie risorse di bilancio, modalità di trasporto 
individuali per le persone handicappate non in grado di servirsi dei mezzi pubblici. 

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni elaborano, nell'ambito 
dei piani regionali di trasporto e dei piani di adeguamento delle infrastrutture urbane, piani di mobilità 
delle persone handicappate da attuare anche mediante la conclusione di accordi di programma ai 
sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. I suddetti piani prevedono servizi alternativi 
per le zone non coperte dai servizi di trasporto collettivo. Fino alla completa attuazione dei piani, le 
regioni e gli enti locali assicurano i servizi già istituiti. I piani di mobilità delle persone handicappate 
predisposti dalle regioni sono coordinati con i piani di trasporto predisposti dai comuni. 

4. Una quota non inferiore all'1 per cento dell'ammontare dei mutui autorizzati a favore dell'Ente 
ferrovie dello Stato è destinata agli interventi per l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle 
strutture edilizie e nel materiale rotabile appartenenti all'Ente medesimo, attraverso capitolati 
d'appalto formati sulla base dell'articolo 20 del regolamento approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384. 



5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dei trasporti provvede 
alla omologazione di almeno un prototipo di autobus urbano ed extraurbano, di taxi, di vagone 
ferroviario, conformemente alle finalità della presente legge. 

6. Sulla base dei piani regionali e della verifica della funzionalità dei prototipi omologati di cui al 
comma 5, il Ministro dei trasporti predispone i capitolati d'appalto contenenti prescrizioni per 
adeguare alle finalità della presente legge i mezzi di trasporto su gomma in corrispondenza con la 
loro sostituzione. 

27. Trasporti individuali. - 1. A favore dei titolari di patente di guida delle categorie A, B, o C 
speciali, con incapacità motorie permanenti, le unità sanitarie locali contribuiscono alla spesa per la 
modifica degli strumenti di guida, quale strumento protesico extra-tariffario, nella misura del 20 per 
cento, a carico del bilancio dello Stato. 

2. Al comma 1 dell'articolo 1 della legge 9 aprile 1986, n. 97, sono soppresse le parole: ", titolari di 
patente F" e dopo le parole: "capacità motorie," sono aggiunte le seguenti: "anche prodotti in serie,". 

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 1 della citata legge numero 97 del 1986, è inserito il seguente: 

"2-bis. Il beneficio della riduzione dell'aliquota relativa all'imposta sul valore aggiunto, di cui al comma 
1, decade qualora l'invalido non abbia conseguito la patente di guida delle categorie A, B o C 
speciali, entro un anno dalla data dell'acquisto del veicolo. Entro i successivi tre mesi l'invalido 
provvede al versamento della differenza tra l'imposta sul valore aggiunto pagata e l'imposta relativa 
all'aliquota in vigore per il veicolo acquistato." 

4. Il Comitato tecnico di cui all'articolo 81, comma 9, del testo unico delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
come sostituito dall'articolo 4, comma 1, della legge 18 marzo 1988, n. 111, è integrato da due 
rappresentanti delle associazioni delle persone handicappate nominati dal Ministro dei trasporti su 
proposta del Comitato di cui all'articolo 41 della presente legge. 

5. Le unità sanitarie locali trasmettono le domande presentate dai soggetti di cui al comma 1 ad un 
apposito fondo, istituito presso il Ministero della sanità, che provvede ad erogare i contributi nei limiti 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 42. 

28. Facilitazioni per i veicoli delle persone handicappate. - 1. I comuni assicurano appositi spazi 
riservati ai veicoli delle persone handicappate, sia nei parcheggi gestiti direttamente o dati in 
concessione, sia in quelli realizzati e gestiti da privati. 

2. Il contrassegno di cui all'articolo 6 del regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, che deve essere apposto visibilmente sul parabrezza del veicolo, 
è valido per l'utilizzazione dei parcheggi di cui al comma 1. 

 
29. Esercizio del diritto di voto. - 1. In occasione di consultazioni elettorali, i comuni organizzano i 
servizi di trasporto pubblico in modo da facilitare agli elettori handicappati il raggiungimento del 
seggio elettorale. 


